
C
’è una «nebbia che avvol-
ge il paese» ma che non
riesce più a nascondere
che c’è una nuova Tan-
gentopoli con cui misu-

rarsi. E la questione morale torna di
drammatica attualità. L’allarme su
una corruzione in aumento esponen-
ziale, sull’uso di procedure d'urgenza
senza controllo, di ordinanze lì dove
se ne sarebbe potuto anche fare a me-
no, l’ha lanciato il vertice della Corte
dei Conti nell’occasione dell’inaugu-
razione dell’anno giudiziario.

Adascoltare fatti e numeri di un
Paese in cui sembra non fare più scan-
dalo la gestione scandalosa della pub-
blica amministrazione, c’era il presi-
dente della Repubblica che, in innu-
merevoli occasioni non ha mancato
di indicare come prioritaria la lotta
«alle molteplici forme di corruzione e
clientelismo, di interferenza e mani-
polazione rispetto ad un lineare e cor-
retto impiego delle risorse pubbliche
che si si traducono in crescita dell’eco-
nomia illegale» come ebbe a dire alla
classe politica e industriale del Mez-

zogiorno in occasione di un discorso a
Napoli. Ha sempre messo in guardia il
presidente dalla «diffusione di prati-
che di corruzione e di altre violazioni».
Anche a proposito del finanziamento
della politica «uno dei problemi che
nell’Italia repubblicana continua a tra-
scinarsi irrisolto» scrisse alla moglie di
Craxi nel decimo anniversario della
morte del politico. E parlò dei politici
divenuti «soggetti e agenti di calcoli e
giuochi di potere» rievocando la figura
di un politico autentico quale fu Mauri-
zio Valenzi che ispirò sempre la pro-
pria azione al «senso nobile della politi-
ca».

Dunque, i richiami del presidente in
più occasioni. Quelli puntuali dei verti-
ci della Corte dei Conti che hanno pun-
tato il dito contro le ordinanze sottrat-
te al controllo e le consulenze, contro
l’esplosione della corruzione e gli scan-
dali che sono all’ordine del giorno. La
descrizione impietoso di una Tangen-
topoli due, proprio nello stesso giorno
in cui, diciotto anni fa, cominciò la nu-
mero uno.

L'opposizione invita ad «una mag-
giore responsabilità» della politica,
chiede interventi, mentre il centrode-
stra serra le fila. La possibilità di una
nuova Tangentopoli è stata smentita
con decisione dai big della maggioran-
za mentre Guido Bertolaso si esibiva in
più forme di autodifesa. Li riguardereb-
be troppo da vicino.

«NonvedounanuovaTangento-
poli, solo qualcuno che ha sbandato»,
ha detto il ministro delle Riforme. Su
questa linea, oltre a Ignazio La Russa,
anche l'altro coordinatore del Pdl San-
dro Bondi: «Non siamo di fronte a una
nuova Tangentopoli. Si ha il dovere di

fare pulizia di casi isolati e ritornare a
quelle scuole di educazione politica e
di disciplina morale per selezionare la
classe dirigente». Il ministro della Cul-
tura non ha dubbi. L’obiettivo è Berlu-
sconi. «Preso atto che il capo del gover-
no e leader del Pdl è inattaccabile e
indistruttibile, si è scelta un'altra stra-
da, quella di attaccare i collaboratori
più stretti del presidente del Consiglio
a livello di governo e a livello di parti-
to». E il ministro Gelmini: «Gli episodi
degli ultimi giorni sono casi isolati,
tentativi maldestri che non possiamo
ricondurre nell'ambito di un sistema
di potere corrotto». Tutti uniti in dife-
sa.❖
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